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TORINO, 13 MAGGIO 1875, 





Il bilancio del 1876. 


Secondo le previsioni dello stesso ‘ono- 
revole ministro per. le finanze, portato 
pur antica usanza a vedere le cose in ci 
lore di rosa el ora intoressilo più (che 
inni ad illodero il Parlamento e la n 
zione per far vincere le nuovo grosse 
spose, che sono in discussione , neppure 
nel bilancio di competenza del 1876 
sità dato di ottenore il pareggio. Avremmo 
scmpro nn disavanzo di Il: 23,822,0M 70. 
Lia condizione finanziaria si sarebbo, se: 
gondo lui, vantagginta; ma non bisogna 
Alîr quattro, s'altri non I'lin nol sncco è 
diigraziatamonte tatto! ci fa anzi temere 
che contrario al voto sara. poi il 
nosso. 

La sposì ordinaria dimqne del 1878, 
non comprese quelle che si trasportano 
dal. bilancio antecedente, Sale n lire 
1,219,918,807 65 e l'ontrata, puro ordi. 
matin, 1 1;214,586,580.S0, ondo un disa- 
vanzo di 5,932,016 76. 
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Ta ‘sposì straordinaria sale n lire 
74/809,745 43, l'entrata. straordinaria a 
50,810,007 40. Disuvanzo 17,980,777 14. 





Fatto il paragone tra il bilancio. di 
va previsione del 1875 con quello del 
trovinmo in quello un aumento nel 
bilancio dell'interno, salito, in ton 
da, dn 58. a 60 milioni, dimim in 









în quello della giustizia da & 
quello: dii lavori pubblici da 103 a Wi, 
in quello della guerra da 184 a 178, Gli 
altri dicasteri non presentano che. poche 

inzioni: 5 milioni per gli affari e- 
sterì, 21 por la pubblica istivizione, ‘57 
per la marinoria, 10 per l'agricoltura e 
commercio, tanto nel 1875 quanto. nel 
1975. 

Per farci un'idea precisa dei bilanci 
giova qui il rammentare che nel bilancio 
attivo ai comprendono le cutrate, ciò sono 
16 rondite patrimoniali, lo imposte, j ser: 
vizi pubblici, i rimborsi di pagamenti 
futti per conto di terzi 6 i concorsi dei 
corpì motali nelle spese dello Stato, fatti 
a termini dello loggi: i capitali 
le alionazioni dei beni, lo riscossioni dé 
crediti 6 gli accatti: le partife di giro 
lo quali non sono in introito reale, per 
chè v'è di riscontro ad esse un'uscità cor. 























rispondente. È vin mero affare di ragio- 
nerîa. 
Nel bilancio passivo si comprendono lo 





spese effetti», per debito pubblico, gua- 
rontigio © dotazioni, amministrazione, m1n- 
nutenizione del patrimonio, riscossione del- 
le entrate, restituzioni 6 rimborsi, 





ser 


Vizi pubblici, opere pubbliche straordina- 


rio, spese militari; 1 capitali, acquisti, 
costruzioni, affrancamenti, pagamenti di 
debiti, costituzioni di crediti, compreso le 
cipazioni ai corpi morali e alle am- 
jstrazioni governative; le partite di gi- 
cho, come. nel bilancio attivo, non 
stanno li che por figmia; e finalmento il 
fondo di visorca px lo spese d'ordine ed 
obbligatorie, che non ‘#1 pessono compi- 
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Nove 


II (Seguito). 


In quel pacifico villaggio fu uno scan- 
dalo inundito: il padre di Anna montò 
‘su tutto le furie è fece. ginramento, che 
non avrebbe wai perdonato la colpevole, 
ingrata figlinola; Marta, alla quale un 
eccesso simile pareva una cosa impossi 
bile, vido già In nipote perduta per l'e- 
ternità nelle fiamme dell'inferno. 

I giovani si sposarono, e siccome erano] 
buoni tutti e due. e s'amavano. davvero, 
tecero eccozione alla regola generale che 
converte questi maritaggi d'amore in una| 
infelicità piena di rimpianti © di rimorsi, 




































mté ve cui bisogna pito pat-| 
toitare è le impreviste. 

Ciù premesso, il bilancio attivo lo trò- 
jamo analizzato nel seguente modo: cn- 
trate 1,080,048,519 27; capitali 57 mi 
lioni 1738,580/07; partito di giro 139 mi 
lioni. 619,449 04. Il passivo si scompone 
in:1,089,290,469 79 di speso; 70,818,747.5 
(di capitali; 133,619,449 04 partito di giv 
|8,000,000 fondo di tiseren. 

Doducendo quanto riguarda i capitali e 
ito‘ di giro, troviamo, un attivò di 
9 lire 6 nm passivo di lire 
1/000,200,440. Un disnyanzo di 10. mi- 
lioni, oltre. quello di 13 che risulta dall 
(lifarenza della catogoria dei capita 

Questo cifre în condizione normate non 
ol egomenterobbero. punto 
Qilegiare quella deficienza, 
in un bilancio che supera il miliardo , lo 
svolirimento naturalo delle imposte indi- 
rette e la volontà ferma di operare delle 
‘economio, per 1 quali, checchè sbraîtino 
i fantori dello grosse spese, v'è ancora 
largltiasimo margine. Sventuratamente non 
‘si tinitra che del bilancio di prima previ- 
sione, o questo di necessità verrA profon- 
damento alterato, sì. nell'attivo e sì nel 
pissivo. Siamo dunque ridotti a fare delle 
mera Ipotesi è a prima fronte non si può 
presagire favorevole il risaltamento del 
itivo. 

Lo'speso nuove! clio ingrosseranno il 
bilancio passivo sono, sicure, Una (gran 
inte si vinsoio già nella Camera elot- 
va e non possiamo, sperare che il Se- 
noto neghi, in tale materia, Ja sna. sa 
ion, benellé una velleità d'indipendenza 
‘è di resistenza abhin mostrato, non am- 
mettendo l'urgenza. chiesta pet esse. Le 
‘nltre, le militari, dopo. tn simulacro 
‘opposizione, furono approvate altresi. 
Bnsta lo spauraceliio di ‘nn articolo. del 
Times 0 della Post di Berlino perchè ci 
profondino nell'abisso; dolle ‘spese mili- 
tari 

E quale sarà il compenso che trovere- 
mo nell'attivo? Primieramento l'anmento 
della tassa di registro, ma già abbiamo 
Visto chie alta volta all'aumento della 
tariffa non corrispose l’anmento dell'in- 
‘troito, anzi um tratto ne seguì nna dimi- 
nuzione, Poi. il fritto cho spera 11 Go- 
verno alla miovn legge sul dazio (di con- 
sumo, ma un conto, fa .il ghiotto e un 
‘altro il tavernnio. Una vivissima opposi- 
zione susciterd noi membri. stessi prinoi- 
pali della maggioranza. l'infiusta propo- 
sta minghettinna, (cd è sperabile che in 
'anesta sessione non avrà pur l'onore della 
discussione, E non è pare ancora: dceisa 
la. questione dell'anmento. della’ taria) 
(suî tabacchi su cnî fa pure tanto asse- 
namento il Governo, 

Ma le speranze di questo saranno an- 
cora frastato in qualcho altro. punto fm- 
portantissimo, | Contava sull’approvazione 
delle convenzioni colle. Società delle fer- 
rovio e dopo l'adunanza. generale della 
Societì tutto è rimesso in questione, non 
essendo stato accolte alcuno. delle princi- 
pali condizioni posto dal Governo. Iutine 
îl signor Miyghetti si riprometteva molto 
‘dalle nuove convenzioni commerciali che 






































































































Ma per quanto facessero, îl padre mori 
(seniza voler: perdonare & rivedero l'una; 
nessuno dei congiunti s'era intromesso n 
favore della fuggita figlinola, è questa 
'aimenticò perla nuova dimora è pei movi 
‘affetti il paese nato e la gente del suol 
Sangue. 

E di questa, parecchi abni dopo, non 
rimaneva che Marta, vedova, e con una) 
bambina nata da un'unica sua. figliuola 
morta sopra parto. 

Le condizioni di Muta erano tutt'altro 
che prospere; Il marito’ non Je aveva la- 
sciato niente; il genero, ‘il padre della 
nipotina, era stato tno scaldapanchie d'o- 
‘steria; non avova essa altro mezzo di s0- 
stentamento che il smo lavoro, e penate 
oi che gian guadagno possa. fare Îl la- 
voro di una donna ormai vecchia, Fu peg» 
gio ancora quarido ln salute , che veniva 
indebolendozi da assai tempo, l'abbandono 
del tutto; © la povera Marta dovette met: 
tersi a letto, col convincimento. che, tr 























scinondo per più o men tempo ‘una’ vita 





ata per iafipalani; ma oltrsehà, iquanten- 
que gli venîs ottonere L'intento, 
il frutto non isî coglierebbi ehe pui 
una parto del venturo anno, I! aistema| 





(di fisc si appiglia il Govomo| 
tanto, pregiudizievole all'industria ni- 
zionale, che impoverirà il paese, puralia 
Handono la produzione, © così ciò. che 
Stieraottenore il Governo da una parte 
lo perdorebbo senza fallo dall'altra. 
Tn conclusione avremmo (di catti st 
‘tato dello finanze non peggiorasse ancora 
nol venturo anno, notrehlo essere tacciato 
di ottimismo anziché di pesalmismo chi 
provedosse un disavanzo non maggiore di 
50 milioni. Quanto siamo lungi dalle pr 
messo di Legnago, doi riguardi che vi 
lovansi. usare ai contribuenti, dall'imman- 
cabilo pareggio! Ma i rappresentanti della 
‘nazione, dopo un po' di schiamazzo, dopo 
raccomandazioni generiche cd inui 
'approvarono è balzeHi è speso, 
gono quanto hanno seminato 
tranno derto dire di non ‘essre a 
vertiti a tempo. La botte non può dare 
cho del vino che ella ha, e dal Ministero 
'attunlo non si poteva aspettare, che de 
iti, obiacchiore, balzalli e disavanzo. 


























è raccol: 











Assemblea 
della Società ferrovie Romane. 


Poche assembito di Società! anoufmo indu 
trial. durarono. tauto n lung fono eo: 
tempestosa, como quolla degli nzirnisti dell 
fiomane clio chbé luogo il 10 corrente‘a F 
Fonte, Aperto l'admmanza Allo ore 1% mei 
‘diamo, la disovisiono dirò ‘sino allo 7 pomeri 
circa. Intervennero 172 azionisti rapprosene 
tanti oltre 81,000 azioni. 
Interessando, molto ai nostri corcittalini di 
conoscere il risultato, dello. deliberazioni prese, 
diamo un breve. suuto di quanto vere di 
'asusso o deliberato in detta assemblca, 
La prima com venuta iu (discussione dopo, 
l'esaurimento! dello formalità” prelisifanri per] 
la costitiizione o regolarità dell'assemblea, si 
‘è 40 sî dovosso 0 ‘loi prendere iu conilera 
Zionio la proposta fatta în. aggiunta al; pro-| 
‘gramma dei signori Do-la-Hanto e Hanssmanai 
francesi, colla quale: si dichiarava di accettare 
tutte le nuovo proposte fatte del R. Governo a 
(complemeito lella già stipulata. convenzione 
Îtel riscatto colla insciadtibile, comtizione (che 
fosso mnntontito agli axiiisti Mello ferrovie 
Îtomaio l'esercizio. della vote. riscattata ngli 
stessi patti stipulati colla. Società. ilello fe 
(diouali. 11 Ministoro don sua’ lcttoma doll'* 
maggio contante’ nvon partecipato alla Società 
























































(cho ion avrebbe anni ammesso simile pro- 
posti. 
Fuvel viva: discnssiono se «i dovesse 0 ton 








lasciar svolgere. tale moziono, ma preseriven- 
do l'art 17 dello statrito sociale. éha dor Ja 
presa in considerazione ‘l'una. proposta d 
afonisti non occorresso elio la votazione favo 
ovale Ali mu quarto degli azionisti presenti, si 
passò alla votazione o Maultò essoro apo 
‘giata dal unarto dei presenti; non ostante 
fosso oppugnata. dal Ministero. Fece: molta 
sonsazionie nell'uasembloa che, fia quolli. fu-| 
‘vorovoli alla: presa. în considerazione di detta 
proposta; vi fossero 7 menbri io 
medesimo _l' amministrazione sopra 15 pre 
senti. 

La discussione in inarito (di tale, proposta! 
avrà porciò Inogo nel prossinio singno nell 
'otsionie dll'assomitiea ordinaria; a mono ehe 
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Istentata ‘© di tormenti , per lei la era fi- 
nita. Allora, pensando all’avvenire. di 
Maria, la sua nipotina, La quale:, morta 
lei, sarobbe rimasta sola nel mondo, bene 
‘aveva avvisato di ricorrere alla figlinola |a 
di suo fratello, di cui non aveva ricevuto 
più novella, ma supponeva buone © pro- 
[spere le fortune; per‘ un delicato serpolo 
ne l'aveva sempre trattenuta. In gran 
parto era essa, la Marta, che aveva conte- 
rito ad ncorescere l'avversione del padre 
‘di Anna per l'unione ili costei col pittore; 
dci dispiaceri e deî danni chio la fgfinola 
di sno tratello da ciù aveva soffevti , in 
qualche modo ella poteva” pure. accagio- 
‘narni la zia: © che avtebbe detto l'Anna, 
che pensato sé orù, trovandosi nel biso 
gno, dopo non essersi fatta viva per tanto 
tempo, Ja zia ricorresse a lei sopplican 
‘do? Non avrebbe forse risposto : « — Voi 
non avete avuto compassione. per me, ed 
io non ne voglio avere por voi ; voi non 
vi siete mai più interessata dei fatti miei 
‘ed io non voglio darmi più nn 







































pensiero 





venga dal! Darixwento approvata. prima 
{ Covanziono dl riscatto cole. proposta modi 

Si passò guidi ila particolarezgiata di 
Senstiono della sto: uova proposto formotate 
Hal Governo per. l'integratità. delln Convn: 
ione del risentto gita il dosiderio. spresso 
dalla Giunta pnrlamentaro incaricata dell'e- 
Mamo delle. Convonzioni ferrovinrio, Queste 
uroposta riga ntasvano; la prima, in fiskiara 
zione dì scoglimento dolla Socintà; in seconda, 
imazione del ilebiti svciati la necol- 
Varsi al‘. Governo: la terza, la complessivi 
del prezzo del ricatto ‘afrimpotto al TR. Go-| 
varno; la quarta. la prefissione fan termino per 
la presentazione delle azioni sociali; In quinta. 
ta conversione in retta coll'anmento del de-| 
fm! llo Azioni dotto Tivornesi; Ia sosta, la 
diciiatasiono (li Nocorriiza. della. rendita a 
darsi n dal 1° gennaio 1875 avroce 
dol 1° cenato 1974; 1a'settima, Ta nomina di 
‘ina imova Cominissione por. fa specificazione 
dci dobiti o scsolluai al It, Govemio (0 in 
atipulazione dell'atto mdizionale, 

Sopra cinsome di dette nuovo propiste von: 
n0 fitta una soria 60 animata discussione, co- 
‘mincinndosi dalla seconda por essere In prima 
stata. rimandata ‘lin. discussione dopo a 
sin 

TI Consiglio: propanova aio non sì davosso 
pretore in considerazione. fale proposta por- 
chi nd conformo a quella del programa 6 
gicroiò în merito avrebbe soverelinmente: pro- 
otuatinato lv divisione della: rendito. assognata 
‘agli azionisti. L'ave. Ferraris propose cho 
per maggiore abbondante. caranzia del Go- 
orno i doveaso Insciaro intshta q amc mani 
il primo semestro interessi sulla rendita pro- 
Sto dol ton che questi consen: 
tisi. alla’ qistriturione' della. deeta rentita, 
Questa roposta, cio poneva nl sicuro iL regio 
Govorna è semplificavo. lo coso iieto Inogo 
(id un viva Aiscassione ‘© por pochî voti ton 
ven  nammessii LAssembfon deliberò quindi 
nom prendere in considotazione ln 2° proposta. 

“Agertasî la discnsione sulle tera proposta 
relativa alla complossività del prezzo, incque 
tin ivo conflitto fra le vario duntieà delle n-| 
toni sociali. TI Consiglio proponeva tina nora 
formola : venne proposta un'altra al cons 
‘gioro. Porazzi, soatennta dall'avv. Forraris, 
dalla quinto si acesttava la dicitura propoati 
Hal Goron; colla scmplico ageinata: «Salvi 
i diritti o riservo di cui nella precednta con: 
venzione 17 movombre 1879, fra le divorse 
‘uaità di azioni. » La propinta così leg 
Tnente eneliata veimo ammessa o magri 
Fanzn dall'Assemblea, celo. protesto in co 
trai di lie mobi del Coni, mini 
atrazione 6 di altri ‘zionisti. 

Tia quarta. proposta , dopo viva discussione 
‘e mala (chi fosso combattuta nn mon 
Uri act Consiglio. l'asuministrazione , vene 
tamosss nella sia forma, primitiva. 

Ta ‘quinta non. diede Inno: ul olcumm 
usino esscudo tntta favorevole alle azioni 
livornesi convertito în remtita tubblica ot: 

‘anmonto del 10 per 010. 

Quanto alla senta, nau esso i inede- 
‘sima stata posta. all'ordine del giorno nella 
pubblicazione fatas, non poté cosero. messa 
dl discussione. L'assemblea. dimostrò. però în 
Tatti cho sarohb statà. contraria alla. mode 

Vem quinti in discussione 1 prim pro: 
posta cho era stata. rimuuluta dopo n (* e 
rigunntanto lo scioglimento della Società. 

n Consiglio proponera nu'agginnta che, e- 
mendata dall'avvocato Ferraris cl ammossa n 
parto (a) Consiglio dl'amministrazione, venne 
acsottata. L'aggiito omendota dichia clic 































































































































dei vostri? » — Esttà a lungo: ma quando 
‘Senti proprio che la morte ma presso, il 
Visogno di Maria vinso ogni altra consi- 
è pregò il parroco di scrivere 

‘a quell'onicn parente che lo rimaneva, 

E la nonna di Maria aveva gran to 
di dubitare del inore di Anna. Questa 
vera infinitamente sofferto del negato po 
dono paterno; e chiunque della famiglia 
Je aprisse le braccia, ella era disposta a 
gottuvisi collà gratitudine di cliî ne ri- 
ceve lu più generosa delle grazie; di po- 
ter poi essere utile in alcun modo a qual- 
(tuno de’ snoî, la sola idea le sarebbe 
stato una gioia, 

Lei, poveretta, le (disgrazie hun avi 
‘tano risparmiata. Sto marito, cui essa 
‘amava e che lei amava cotanto, giovane 
ancora, dopo non molti anni di matrim 
nio, erale morto, lasciandoln con appen: 
‘mediocri fortune © con un bambino in te 
norissima età, Qual immenso dolore. sis 
nella vita ln. perdita di quell'essere. ch 
si Ama spremamente, unicamente, 



































Ven! 


la Società durerà în liqiilaztone dopo 1a div- 
mossione dil'esereizio delln teto sociale. per 
unico. eftbi to 
parto ilella vendita fra azionisti 
La sottima. proposta, col lieve emendamento 
proponto, dal Comaiglio, ‘venne ammessa. 
Darunto ta. discussione. l'avy. Forraria. di- 
chiarò fargli puin et essere melto rineresme- 
voll, la vinibile scissa © divergenza cslstanti 
fra i membri dei Consiglio d'amuninletrazione, 
mantro por uscire da tanti imbararzi ©. dif 
voltà riehiedorissi mità di rednto e conver- 
gouza ii sforzi. Osserrò inoltre clie è porta: 
tori dello obiligazioni atarano attentfalle de- 
tir prendersi e che avrebbero agito 
all'uopo con. pnengia, 0 clio lx Società, aveva 
Sriuili doveri verao (3 cssì. 
Queste: osserenzioni prodinssoro uns grado 
sensazione nell’Asseniblea e nel Consiglio me- 
lesi. 
L'Asvomiblsa as) quititi allo romina della 
Conimissiono por La stipulazione dell'atto nd 
Hizionnlo, ‘o risultazono eletti è granda muse 
Sioranzn i siguori csi. Peruzzi, comm. Fersi 
vi Sawentoti. 
L'Assemblea, venze; presieduta con molta 
Hdignità, fermezin e saggezza di comm. Fon- 
di, 0 il comi. Porcazi, cho preso parecchie 
tolte la, parola, limanfrò le ‘maggior Imona 
volontà cho'Il riseatto delle Romane fisse con- 
fdottn aq 'una vora.o positiva realtà. 

Vene. puro votata Ja press în consider 
‘sono illa. proposta. Kanigswarter: ella to- 
mina d'a Comuiissione di liquidazione, 
Pogki momenti prima (ell'apertura dell's- 
scblca (il Consiglio, ricoretto uu dispacc 
‘al 2lfuiatro, dei lavori pubblici, com cni si tac- 
comandava all'Assemblea di rilattere soria- 
monto sulle deliberazioni a prewlersî, o par 
ticolarmente sulla 1° o 4° riflettouti Ja di- 
eltiarazione di scioglimento della Società e la 
complessività: del prezzo: 

Quali i risultamenti fali e sostanziali lotta 
presa (delitierazione ? 
Sopia sotte propontè cite vennero ammesse 
è più dire nella loro totalità, poiché le fatte 
Iogzioro modificazioni ht alctno di esse nulla 
tolgono alla loro sostanza, e sono soltuuto di- 
Shiarative ‘0 ‘spiegative ;' è vemioro ‘npecint- 
‘mento. votate la 150 la 48, sullo qualì parti 
colarmesito insisteva il Ministero, 
Ta 2° o la 0*, sulle quali nun cb ai do- 
liborwsi per essere concrazio all'ondine del 
‘giorno, non possono, è non debbono dal R: Go- 
verio essere considerate così gravi. ol impor= 
tti da difeviro 1a stipulazione dell'atto ad- 
iizionale. La" proposta sperinlmente era 
troppo oscura nella sua dicitura, 6d fimo 
taxa Wu procrastinamento Indofito olio di- 
isfoue della rendita: attribuita. agli azionis 
Sarebbe. ‘stato. molto più semplice 6 proficno 
al. Govomo, cho asveca di furmolare tante 
proposte: nnchie osenre cd intricato, ‘avesse 
tonilamento (dichiarato. che per stharazzare af 
fatto la posizione vecorrera. l'abbandono d'un 
amiata d'interessi sulla ren- 
dita. (colla dichiarazione dello, scluglimento 
ila Società, c questa proposte così semplice 
sarobbe molto | probabilmonto ‘stuti ammessa. 
Occorre che lo proposizioni ‘Siano. chiare 
scmpli 
Noi credinnio 








































































semestre 0 











tanto (che il R. 
verno dovrà dicliiararsi, so@lisfatto delle auot- 
tate deliberazioni \e che passorà senz'altro 
Falla atipalazione dell'tto addizionale ene 
procurerà la #olloeita approvazione il Parla- 
uiduto ef finirò nun volta la così inportaute, 
graxo © spinosa quostione delle Romaue: che 
turn du troppo tesbpo con danno pabblico © 
privato. 




















sol su chi ebbe la grando sciagura di 
provarlo. Tutti i suoi affetti, tutta la sia 
Pagion di vivere, tuttò il mando, Ann 
aveva tino alloni raccalto nell'iotso ‘il 
l'amor suo. Mancatolo costui , credette 
tutto finito per Sì, fe parve. inpussibile 
il vivere, a tatta pefma destderà di mo- 
rire. Ma era madre! Potera ella abbum= 
donaro nella vita quel misero ortnello? 
Nel ‘suo fig%inolo, nel su0 Guido concentri. 
tutti gli asferti suoî, tutto la sua po- 
tenta d'amore, ogni Interesse, ogni sen- 
timento, E cli non sx come ami tina ma- 
dic? Per suo tiglio elibo In forza di tutto 
'soppottare; Gbbe Îl'eoraggio così della ras» 
‘segnazione, come dell'opera, Poche erano 
Je fortune che l'artista lasciava; Anun 
sastenno ogni privazione; lavorò indefess 
per poter (crescere, edueaie il figlimolo, 
ornargli la mento ed il'enore, farlo degno 
di suo padre. 

Dalla famiglia del marito Anna uon'a- 
Veva ricevuto che. disprezzi, per quello 
stupido orgoglio de' borghesi, il quale ves 
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Mergos: 





11. — Oggi qui spirava ilftaglia di S, Martino (24 giogno) epoca in cui 


av, Lulgi Botta, ben noto nella Curia tori: | venne promosso maggior: generale comandante 


-Meputato al Parlamento; In suafla 
no rofondo rammarico | A; 
ala prando schiera di coloro che o eoncb- [tata di 


morte sarà sentita con 


bero: la lontà del sno cuore; l'argutezza; Ja 
iovialità_nel. discorso ne facevano 1n' uomo 
Ghe godeva ell iiveresli simpatie. 








ATTI UFFICIALI 
Die 


La Gazsetta Ufficiale dl 10. maggio reca: 
1, Un regio decreta (1. 2450), de) 1 

o, cho approva Ia Convenzione el 27 
Inglio 1974 stipulata fra il Ministero dei la 
Sori pubblici e’ la Casa bare Emilio d'Frlan 
Ter 0 compagui per immersione ‘a mauuten 
Ziono d'un, cordone elettrico. sotto' marino frail 
@tinento italiano presso Orietetlo ‘o. l'isola 
ali Sardegna presto Ja Maddalenn 

2. Un regio decreto (n. 2119), lol % 
aprile; che proroga nlli 22 maggio 1874 ter- 
nine Statilito dal R, decreto! del 23 ‘sottem- 
dre 1874. 

3. Un regie decreto (1. 2150), 201 8 
aprile, che da esocuzione alla Convenzione tra! 
Talia © la repatblico di Costarica,: fitmata 
‘a Rome il 6 magiio 1878, per “efinire le que- 
Gioni di nazionalità, provvedendo all'assiston- 
Za giuiziaria gratta, al Uitamenta dogli 
dadini SE tuoveto» dl 90 il 

‘4 Un regio decreta. del 90 anti 
ché conttrice alenso medaglie d'incoraggis| 
mento pei lavori statistici. 


CRONACA CITTADINA 


‘> Compleanno di Pio 1X.— Oggi 
il Stato Paro compisee il sio 89° anno, es: 
sendo Mato Îl 19 maggio 1712. 

Oggi per cotetiure tal festa 1'Unità Cat. 
oli è ita stampa in colore azur con 

eg intorno allo pagine, © nella. prima un 
ocfiono ii. ua lottora Tati di Don 
Margotti al Papa, crna noterella. dei regali 
chè dl giornele medesimo mando al festeg: 
finto, taccotti, s'iutcndo, dai devoti. 

‘Codenti regali sono cento mila fire di 
uro, di cui 4 ‘mila in oro; ua magnifico © 
lice d'argento riccamente lavorato, in anello 
cîù diamanti, ‘nu braccialetto ()) ima col- 
Jana (8), ese, eco, 

La lettera del Margotti in latino dice 

è Peli tuis edtrofifua "ibi volnina de- 
sexo ul continoetur. vota, gratulationes ct 
dona ‘(sso onriosi yolumi quelli che. possono 
Sontentro lo quatero mila lie in oro. i calice. 
îl braecialetto, Je collana ecc.) quibus Stati 
Cathiolicam dottrina professi | precuntibus 
Episcopis. obaeguitum suum teetantur.,; n 

"Tra gli offerenti; l'Unità Cattolica distin> 
gu Sporialmente il conte Paolino di Pollont: 
fa famiglia Negri di Vercelli, il signor. (sarà 
tute. 0 barone per lo meno) Iguazio Bianco 
di Montegrosso , ]l cavaliere. Gaetano Rew- 
Pics. 

Circolo pensiero ed azione. 
_ "Ri pregano i soci a voler intervenire 
merosi all'adunanza che avrà Juogo venerdì, 
14 corrente, allo ore 8112 pom, trattandosi 
di cose urgenti. — Il Comitalo direttivo. 


© Ancora della bri 
— Sientre si tenta da chi presiede sile cose] 
‘illitari iconseltamente far sparire ogni segno, 
‘gui memoria, ogni tradizione iilitaro, cost 
che pur tanto contribuiscano a dar. forza mo- 
rale ‘all'esercito, noi. cerchiamo per. quanto] 
foesiamo di rizietiate a siffatta distrazione; © 
con ciò raeglio chie coi ogni altra parola di- 
1°” "ihabò come a” torto siamo. ncensati di 

fare l’esercito; noi desideriamo solo che 
ii inedesiito sia proporzionato alle forso con- 
tiibntive del paese, © no esagerato in moda 
do rendere necessario ‘altre imposte; 6 cre 
‘inmo modestamente che senza ‘un buon ns 
setto delle. Ananze non vi possa. essere ué 
Nossibilità di funga resisteuza, né prestigio 
dt Goverao, né sviluppo della’ presperità n: 
‘nate; coco ratto. 

Tutta tale. dichinrazione. dixmo Juogo! ad 
in terza lettera intorno al ©" reggiucito di 
Santori. 

2 Lettore seriduo della Gazzetta Piemmntese, 
liggo sempro, cou sommo piacere, tutto (ciù 
che riguarda. l'Esercito. nostro è tasto più 
‘iuando si scorgo i elogio diretto al reggi. 
mento nol quale io passo molti ammi gii è 
11 8" fanteria e che abbawlonai solo sel 1840 
per la promozione a sottotenente. 

+ 3 rinctoese perd chie 'antore; dell'arti- 
“culo. iuierto nel n. 198 del 10 maggio « 

stri di fici su 
to 01 8° reggimenti 
‘abba qmesso uno quant'altri illustre come! è 
‘quollo dell'or_ tenente-generale in ritiro cav. 
‘Alessandro Plochit, decorato, della. medagiia 
«l'argento al valore militare. nella campagna 
del 169, il quale tezno il comando del 8° reg. 
‘gimento dai 1854 01 1559 dopo la famosa bat: 




































































































deva offeca la dignità del lignaggio dil 
maritaggio di un Joro congiunto con una 
contadina; finehé lo sposo era vissuto, 
‘Anna, a codeste puntire, non aveva nem- 
nieno badato; lui morto, nuando la infe- 
lice vedova, per cagion di sno figlio, do- 
vette necessariamente umiliarsi, invece 
che aiuti, non n'ebbe che disdegni e con- 
trasti. La misera madre sî rinserrò in se 
medesima; si disse che da sola avrete 
Vastato al mobile nffiio di allevare .il fi- 
glinolo e di fame an nomo, e Dio la 
compensò di tanto, che.i) suo Guido riu- 
soi il più virtuoso, bello! ed educato gio- 
vane e il più amoroso e riconoscente de' 
figli. 

Quando la lettera, del parroco giunse 
ad Anna, questa trovavasi per disavven- 

‘tura inferma ancor essa: perché la sua sa- 














Tordo cla Cuneo im sostituzione del generate 
‘Fotla quato combattendo pempre ala | 
Droprio reggimento now l'atbandond 
‘an Titante accorohé ferito al braccio sinistro. 
Ai paro porci, Il” sig. Direttore, lei 
.0%î1 0° reggunento è meritevole di elogi per 
3 mon cosseguimento di quella gloriosa gior- 
nta © per la quale veniva docorsta di meda- 
‘lla d'oro la baudiera del meresimo, corto 
Wehe il coloomello comandante no deve aver 
‘inalehe merito. "Segue da firma). 
Isttiuto Industriale © prefer: 
les ae La seconda csctrstone gelo: 
lomitagralogica compiutasi domenica, 9 cor- 
Stino” ho fa da meno, dello. prin per_ric- 
"iceza "li cognizioni pratiche nequistato. "La 
tutta era sosriita di 0 escursionisti, com: 
Hieoi l prof, cav. Maroti 0 i) siguor Luig 
Emo, Fenvto anpoeiismonto da Trroa, cus ia 
scieasa Hedlogica deve num necurato rileva del 
fncno morenico d'Ivrea mon nucora. pubbl 
a ‘Torio; alle 0.90) uti: col 
i partiva de Torio, alle 5-80; anti. co 
primo trelo diceto n Cirid.. Fra Torino o la 
fidone di Campagna la trincea profondi 
Hello terrovia Incl compo a veero beuis-| 
limo ll conglomorato. del: cono di. delerione 
OI Seora li Lomo, ‘caratterizzato da ne 
tnctod giotaoli vendi (erpentino, eusotid, dio-| 
DL al trovò delto como dì elezione taidinto 
il Corruzzo 'eratione par zione, della. Stnra 




































Venaria. 

SÌ percorse Y 
alyeo/di orosiotie: della Stra, 02 ivi, discesi 
dalla forrovia, st sali în dio ‘onmibu$’ prepa- 
rati proventi 

‘A pochi. chilometri da S, Morizio «si trova! 
la ‘sponda. Sinistra dell’alyeò ‘d'erosione della 
Stura, ela salita di S. Francesco al Campo è 
‘appimto la terrmaza sialutra del cono di de 
gione. 














Grato. 


20 minuti si fa ‘alle «miios 






Hai depositi torretiziati, del cono di delezione 
"locato della Viana; è formata do grati 
i incltunti ad Est e diretti n St 
vert. 3 
TI Vanco più proforido © più antico & for. 








vl 





cugliosa cd fia pasta granitica non ben do: 
i. SI addossa nl primo banco quollo cal 








Motri; questo, banco è giù stato in gran parte 


esco ed or 








forma l'alveo della Viana, 





in ino stupendo dinspro' rosso 











[olleziono dell'Istituto. 

‘A Rivara si feon colazione. Alle 11,10 si 
artiva per Portusio. Ire chilometri di stradi 
Bi fecero a passo da bersagiiere senza lasciare 
indietro alcuna retreguaniia, Da Pertusio sì 
ali, por colline formate da granito decqmiposto 
coptrto da, materiali di deîezione, alla borgata 
(i Piandane, oto una. sosta di 15 minuti di 
la forza nocessaria per attuceare di fronte la 
Fardua salito ali Belmonte, 1 valloni di erosione 
Hi torreni ora acceminti sono. quanto. mai 
pittoreschi. 

‘A Piandano si libera dai detriti un bel was- 
siccio. iti stupendo gratilto rosso, ‘clio si po 
irebbe chimuare piuttosto une pegmatite, gine. 
(ché è formato quasi. totalmente di gravi di 
‘quarzo vitreo ‘o cristalli di fellispato | rosso 
caro cli 
"Tv salita fu ardna; fatta sotto la sferza del 
‘sole ed il riverbero della roccia. In wi punto 
Mella salita si trovò 28 centigradi all'onibra. 
Senza sforzo. però, (con calma ‘e costanza si 
‘ciuinse al convento’ di Belmonte costrutto sul 
calmino della roccia. granitica tempestata da 
itimerose cappelletta, L'altezza del puito più 























patto di abbandonare ln madre infermo, 
da Tui tenerissimamente: amata. 

Si attese adunque chie la convalescenza 
fosse progredita così da permettere ad 
Anna il viaggio non breve; e la madre 
di Guido, appena si senti bastevoli torre, 
non volle più saperne d'indugi e parti 
nella speranza. di giungere in tempo di 
vedere ancora una volta la sorella di sto 
padre © di ricevere da lei quella benedi- 
ione e quel perdono che dal’ padre non 
‘Aveva potuto; parendole che, 
‘anche fl genitore dalla tomba 
perdonata e ribenedetta. 

Ed vrco cime avve 
(da viaggio incominciava appunto a salire 
la cresta della collina au cui si trovava] 
il puesello, quando ta campana della par- 
Jechia mundava alle sure della sera î 














per essa, 
l'avrebbe 

















e la carrozza 








e della Ceronila ni di là della staziona della 


fino n S. Morizio l'ampliésimo 


lone, (le collina cioè di Barbania edi San 


A Rivara. cominciò, l'scursiono plettro; Tn 
cave di cal- 





mato da dit roccio ché aseiunono, or l'una dr 
l'altra; predomivante sviluppo la serpontita 


‘scavato, cosicché nl suo posto vi ha il pitto- 
ale burrone così Den Miomato i 

Cres sono ‘seguita iu direzione Sud-Sud- 
suo. fiunimento | 


tate fio a Rivara. al ritorno percorrendo la 
‘sponda sinistra del profondissimo. burrone che) 


Tn una delle forte le ftaniti si; trasformano 
(Gli aluumi cb- 


Fidero ovuiuo coperto dai materiali di deic- 
gione eli foruinno. poi le alture. del castello 
Mi Rivara e dì Comnana superiore. Uina nua. 
'aumutità di campioni furono raccolti. per ta 





mare, ni masso detto di Re Arduino, il primo! 
ro d'Italia, fondatore del convento. 

L'ulture. di Belmonte è uno stupendo; ser. 
\vatorio_per la. piamura canavese, 
[della Val d'Orco où i 
Scotdono dal Monte Soglio. 

La comitiva si formò su talo altri dall'1 





"discesa a Chorgud. 


tica, che ivi presenta . unmer 


zione degli agenti ntmosfori 





ruaza morenica, con blocehi di granito pori 


pera. 


sosta di 





imiti sul ponto della Gallenga: 





onamibis 
Allo 9,95 si giungeva 
1045 a Torino per ferrovia. 


Dameuien/16 corrente nv 
escursione tocca 
Folla (Cl 


w Tent 














— Ramiontiaio ai nostri lo 





[bia rappresentazione di una dello duo 
vità. promesse dalla. compagnia Bollott 
ii. 2, cioè la commedia in quattro atti 
[&uor Ludovico dturatori, intitolata La 
[det citore, cho nvrà. ad interpreti pri 
Îe «iguore dare 











scntazione. 





(cale iniziato da alcuni dilettanti a totale be: 
efizio: della ‘signorina Angela Costanzo De 
(Costantini, allieva ili 





Taglinto trasversalmaite quest'alt. ) 10 si Con 
allaitonava è Eros Da Froat 2 duenio ca de 

Rivara, ove sì. giunse alle 8:50, (si videro i [porone MT MaI roi, 6 le 
tonibi del cono di doiezione speciale del: Male [tinta alc d eseguiranno gen- 


tiluonite alcuni pezzi di musica. 





‘germos, a scopo il 
Sentata da. nina dist 





a Società Mlodrammatica 
tragedia di Vittorio Alfieri, Oreste. TL sì 

























Marglorita, id. 75, ili Pinerolo, sarta — 





‘tti Ginsenpa, il. 80, di Tori, 





info, id, 98: di Allizuano — Morello G 
Fani. id, 65, di Buronzo, cnoco — Più 6 
nori d'anii 

Totale complessivo, 
micilio mim, 7, negli 
residenti iu questo Com 





pedi 
je it. 

















i, or grigi Ri ILE % gn o gi 
5 che sono conosciuti sotto il no-|.Nasvite dickiarale all'ificio dello stato civile] strante 
ine generico ‘i ftaniti; le ftaniti furono segui. giorno 11 piaggio 1875. 





Maschi: 14, fommino 110, — Totale 24, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





a metri 276 wul livello del mare. 


Hero ln quei trono mita locnità fatta, si può On 
ire, appositamente per lo sttio pratico della 12 maggio 1875. 
itratigrafo, Le faniti n_ vallo, dei Crews si 


Boliar avi, 


copert. 


delia SUN a. 





1 peo 
74394914) (00) 


Bolle s4'iS a 





Gole 61 |8 a. sor, 








141 15. 108] ‘efter 50/8: lie. 
I 
Temperatura estrema alj minima + 14, 
‘nord în gradi ceutesimaliy massima + 
Acqua caduta mill; 0,5. 
della motto del 19 + 180. 








aveva aggiunto l'energia, In forza e i pre 
potenti simori dell'arto cui aveva ei 
tati da sno padre 


‘madre glie 10 conti 
tile consigliasse la scelta 
gradito ma più 





(con quei pochi redditi che loro. rimane: 
vano. Guido fa seultoro, ‘stri 





forzato da una volontà potente e domina- 
trice, fuyorito dalle 
dell'ingegno, in bi 
delle sue opere, mandi intorno il suo no- 
me con una certa fama e giunse eziandio 
‘ad. ottenere, dal suo scalpello, compenso 











Jute, fatta ‘cagionevolissima. per. gli ‘af-|tristi rintocchi che annunciavano 1a _se-(ai non ispregevoli guadagni. 
fanni sofferti, era assalita da frequenti |poltura della vecchia Marta, 


malattie; pure aveva essa Voluto che Guido 
piutisse egli tosto pel villaggio; ma il î- 
gliuolo non aveva acconsentito a niun 


m. 
Madre è figlio si rassomigliavano, non 








Un gran desiderio, fin dal primo sshiu-| 
‘Qersi del suo animo alle bellezze dell'arte, 
occupava e tormentava il giovano artista: 
il desiderio di visitare quei due egregi 











levato. à di circa 700, motri sul livello sa 


10 S'socco 
umerosi ‘valloni che 


vi 1 ‘esempi del. 
l'artotondarsi del. blocchi graaitici. sotto l'ac 

cd, sì incontratono 
Hirima una stricia di delerione, poi una ter. 


Foide 1à trasportati. dall'alto. Val d'Orco sui 
Morso il gliacciaio dio giuigera fno a Val: 


Allo 9,45 sî cntrava_ in Ciorgné, dopo una 
Dopo prasizo, allo 6,45, sî riprendovano gli 
S, Morizio dd alle 
O) Gein. ivato. Slice 


sella, Monti Rossi, Filià, Cuorgnè. 


tori clio stasora avrà Juogo al’ Gerbino la pri-| 


‘a Zoppetti ed i signorì Ce- 
resn, A. Zoppetti è Faginoli.. L'autoro, che 
lin curato di persona la mosca iui sconn del 
ho novo lavoro; sarà presente alla rappro- 


— Domani sara, venerdì, sî apro. il teatro) 
Seribo ad! un' trattenimento drammatico-miusi-| 








Domenica prossima, 16, al teatro D'An-|clie, sorgono fuavvortito ci 
beneficenza, vermi rappre- 





tio Ginseppe. id. 70, di Rivalba, calzolaio — 
stra — 


n Dlerlo Piotro, id. 40, giornaliere — Magra 
una potenza non minore ii 40 a 50|vi; RI va 












fatte all'Ossersatorio: astronomico dì Terino 


(copert. 


(copre. 


‘opert. 


solo di corpo ma dî anima; se non che 
‘lla grazia el avvenenza materna, Guido] 





Il giovane volle ‘essere attista, né la 





proficuo. Mereè la virtù 
‘del risparmio, seppe ella bastare a tutto] 





‘Animato da uno zelo impareggiabile, af- 


migliori. disposizioni 
‘e, por L'eccellenza 











‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 14 maggio 1676. 





‘al'merìdiano, ore 0.1 — Tramonto, 7 58. 


Nascere della Lmma, 152 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 8/27 sora. 
Tramonto, ore 2/59 matt. 

Giorno della Luna 9°. 


potridiana alle 2/12! Sì comineso pocia la 
Lsaciata fa ‘coco grani 








Nastero del Bole, ore 455 — Passaggio 
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costaitiipochi contro imolti. Pare a noi; ayrezzi 
‘ piÙ libera atmosfera, cho troppo veasateria, 
troppo, ‘incomportabile fosse | questa ingerenza 
dell'ontorità in ogni atto della vifa privata; 
ma În que’ tempi lo autorità nostre erano mo- 
dellate, 0 credevano di cssere modellato, sullo 
‘stampo delle autorità patriarcali: il legisla- 
tore ed il magistrato considoravatiai come pi 
‘ri n'quali era un dovora la severità, chie 
Lindulgenza a. tempo e Imogo sapeva jioi teri: 

















Massima Minima | peraro. 
Venezia 215 16.9 | A chi rilegge gli nutichi statnti, gli ordini 
Dna a da 9. [politici, i bandi, ‘9 sappia riportarsi colla men- 
OI ad 180 |to ni tempi poco illuminati no' quali si pro- 
Bologna 16 13.5 |mulgarono, 6 fato di casi griusta ‘ragione, oc- 
do È 16. 4 |corre soventi di trovar provvidenze veramente 
irenzo 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi 


om): 


‘Tempo generalmento bello 0 calma perfotta. 


(cora. tempo buoni 









Interpellanza Mancini, ricevinino da per 


iu 
gran parte concorda col nostro pens 
Torino, 11 moggi 

Til sig. Direttoro, 
Senza ossero né por natura: istint 











iublio che non solo vuol negar fade all'altri 
otodchea, ma si ribella e si ostina 1 rif 
la dottritra el giorno. 
Chinmo così certa feovie (cho, 
svolgersi dello appassionato diseussio 
no arma. di np 














n [ingaumanto se: 


in cerdo: magistri.. 














[caro compatto  brecciato, ove È forza di ©-lruor Gurberigtio ‘per quest'occasione concesse | E non pm Tai teoria curiosa “invero, 
SO I OINO oiapeda PNOE SONO per quentoce “o ps a do fe cia vr 
Kip. daticlicino sì ver radio © n Ke gaia oe 
ROMERO bit per ore Vaxinti stputigmifiche atrio vr ho PERO dia Cgmra la Questione del rvigari 
la cfinssn dell'altura di Perceuont, circondata | denunciafi all'i/fficia dello atalo civite | |tra,Stato 0 Chiesa, doversi. cioò tenor conto 


'igl'interessi cho ti 





canne altro Stato potrebbe n: 

il giorgo 11 meggio 1875. Vere nella nostra lotta interna cd informare 
Valle Matia, d'anni 0, di Torino — Sesia [& seconda de’ ani desiderti la condotta no: 

Laici, ia SI i Torio, cultice — “Fas [tima 

Soli Angela, id. 9, dî Novara — Gilardi Er: |. "Praseco oo 

nesta, N, di Villafranca Asti — Rovellino stola Di leggsa perla ai na 





chie la leggo italiana, delle guarenti 


per far piacero alla Prussia! 








perso il retto stuso dello coso, tanta fu [n mo 
taviglia provata. Se on che; vedendo, 

n sull'argomento sino a segno: di al 

il diriffo di estera potenza ad inter 











lognire ne' 


im. 10, déi'quali a do stupore. 
ttt. ‘9, non 


pare, che l’abroge 





ne delle legge: delle gua 





2 (Sîe! 
Sopinia ten messtone start ? 








‘qunado ciò fosse vero, sarebbo. patrioti 


a fa L 





ripotere che la stessa opinione. publi 


vittoriosa? 
Ombre dé nostri grandi Italinni 
[morti per la sua completa indipent 





vadato 





 oceia dell sangue vostro quando 
Vostri figli stessi voler ri 

servile csseguio _al. princi 
Blum noi 28 

dal piccolo Belgio? 








cosi eno le Lieve iti Francia.. 





vadero la fortezza dal sorvilismo di La 
magna 


IL FLAGELLO DEL 4599 





Boretto di storia torinese. 
(Seguito, vedi mn, 129) 


provvidenze, venissero ess 





lato buono, ottimo anzi © potentemente cu 


provorbiale 
uello contrattazioni spicciole e quotidiano, il ri 





ricevere nello spirito l'impron 
rlosi capolavori. che tà si ammira 





stato, a/Ini non reggeva il 





vissuti sino allora © vivevano. segni 
dal mondo, 
l'altra sempre: 








palpito ; per comunicarsi  ponsie 
‘Avevano quasi bisogno della. parola 





[dello aguardo. 


rito, 
'attenzio; 









renzo della sera dell'I1 maggio 1676 (ore 4 


[Cielo Bivoloso soltatito ‘în alcuni paesi del 
ford Italia. Mare agitato Portotorres. Prés- 
sioni anmontate da Î a 4 sim, Dominerà an 


Intorno alla questione suscitata. dalla 


Sona non estranea alla politica In se- 
te letterina che inseriamo perchè. in 
ns 


i ne|tato hè do' tempi né dol Inogo: era, com'è, e 
[per deliberato, proposito. adtetto alla scuola 
(ti Pirtone, accado spesso‘ me, come forse a 
fanti ‘altri di sentirsi invato du pertiunce 









ione © troppo spesso fanno la loro ‘struta 
troppo proelivi n gitrare 


igio do: 


Davatiti a (i strano pensiero, dubitaii ii aver 








nostri , giunse Al colmo la 
El invero tome si fa a scrivere ed a atani- 
Fentigie l'Italia dovrà subirla per pressione 
Ala signor Direttore, o jo lotta bone la 
(dirlo? M{a che? si dà altri quasi il diritto di 


falia: s°@ fattà così devota ni coni della forza 





non vi sdegnate d'aver versata sin l'ultima 


‘ito le leggi por 
‘straniero! Dot 
ilioni d'Italiani prenor Jezione 


E voi oche ilel Campidoglio che riconoseete 
non lasciate 






Ma non é mei: vero chie questo ©' simili 
qall'autorirà de 
calo o dai magistrati locali, avevano il luo 





rarono a mantenere fra il nostro; popolo lx 
severità di costumi, Ju probità 


spetto assoluto alle leggi, e quell'obbedienza 
‘la discipliia chie fece, è pria e poi, potenti è 





Musei dell'arte italiana, elie sono Roma e 
Fivenzo, e fate iu quelle città. si lunga 
‘dimora da potersi ispirare è quasi dirci da 
dei glo- 
no. Ma 
tale desiderio egli non osuva neppure ma- 
nifestarlo ; e anzi si studiava ben bene 


non! avrebbe potuto ‘seguirlo 
fin colù, e abbandonarla sola in quello 

tore, è non 
‘aveva pure il coraggio di pensando. Erano 





I'uno per l'altra, l'uno col 
le loro anime sentivano] 
‘ad nn modo, i ioro cuori battevano d'un 


ma 
bastavano l'espressione del viso, Ia Ince 


Bisognava vederlo Guido, intorno a sua) 
madre, Egli clio era un tipo di forza vi- 
eva pure avere tutte le delicate 
della affettnosa gentilezza fem: 


paterne è dallo quali tutto traspima l'amore 
del hienessere (0 doll'edtncazione morale dol po 
-|polo. Vero è (chie ftomo nd esse s'ussispa 

qualche non rara volta una folla di provrati= 
monti che putono troppo di ficaleggio, 0 di 
: tirannia; vero è che nella. espenziono; dogli 

ordini, specialmonte dei comunali, ion si came 
Mimava semipro di Ho' franco; vero è ancora 












che di freqnente la fodelissima città era co. 
strotta di cliedere all’antorità ducale man 
forta por fur osservato eli ordini politici; ma 


| tutto ‘ciò on toglie ‘che le intenzioni di chi 

volca tirar il popolo al bene (serveridosi all'ot- 
corronia della (conda dello strappato), fossero 
ottimo e dettate da. lodevolissimi sentiment 
Cho poi chi dorern.obbeliro o -far obbedire 
fosse talvolta renitente al dovere, non era 








como semipre sarà, il risultato della tendonza chie 
Jia l'umano impasto & rengiro contro ogni pres- 
Îl Poichè mi sinerit In una digressione; mi si 
conceda di allugarla di poco per ricordare ina 
sola di queste veramente paterno provvidonza 
ed utile in tutti i ‘tempi, ma cho l'attuale 
contituzione della, sociotà. nom permotterebhe di 
richiamare în vigore: Il vizio dell'osteria nel 
nostro popolino uoa è vizio/ miovo: data da 
 [sccolî, ‘© negli ‘ontini antichi. trovansi molte 
Î le molte proibizioni ad osti , taverieri e 











È larottiri tendenti evidentemento a far si cho 
midi pericoloso e non continno fasso l'incen- 
‘o ho d loro spacci davano ad mi vizio che 

coreavasi. i sradicare; Quindi Emanuolo Fili- 

berto, nel 1563, volendo. veniro a rimedio e- 

toîco, mandava fuori la seguento grida 
« Porchè sinmo informati che în molte terro doi 

nostri ono molti 1 quali, dasciando 
= la moglie et fameglia loro, vanno tnn- 

u giaro alle tavcino er lettole et ili quollo chie 

spendono în ‘un pasto, sostentarebbero il 

L companatico de tutta la fameglin loro num 

« settimana | dal clio no nascono molti in- 

« conveniciti ,. ordiniamo (cho chiunquo li 

 verà fuoco, Înoco e entliena non possi man- 

















f|« giare ‘alle taverne o sin bettolo nel juoca 
terra. dove. furà sua residenza, eccetto; 1mu 
volta il meso per lo più ,_ e ciò sotto pena. 
alli tavemiarij che doranno da mangiare 
edutra questo nostro ordino, di yls cati per 
olta 0 vero (seco il solito) di duo tratti 

di conda, » 

L'intenzione era buona ma non poteva far 
frutto chie ne' borghi o ne'villaggi ne' quali 
!|l'unico bettoliere conoscova ‘n nome. titti i 
‘conterrazzani ©. poteva i tenor registro delle 
loro visite. Mn a che giovava il divioto în tm. 
lttà come Torino ove — in causa forse del- 
l'aggiomorarisi di soldatesea morcenaria — 
contavansi, ou una popolazione limitatissima, 
non meno di cinquantasei osterio e i sessanta 
bettolo? 

Fatta la logge, trovato l'inganno, 0 ficilis- 
‘simo era il trovarlo; i leoni ed i crapuloni 
miutavano ogai di il loro luogo di convegno, 
si cli lo stesso oste 0 taverniere mon li rive- 
dova che ogni due 0 tre mesi. 

La parola della leggo era rispettata © non 
fi chiedeva altro. 

{Conti 




















riferire sui progetti di pubblica sicurezza è 
‘stata convocata, lunedi Scorso , ma riesci così 
‘scarsò il numero degli iutervenuti, ele fu ri- 
mawdata ad altro giorno la relazione. dell'on. 
Depretis. 





La Nazione aveva aumaziato che gli ono- 





miliea: cd era spettacolo clie meravigliava 
e commoveva, quel ‘giovane robusto , nel 
viso l'espressione del coraggio , della vi- 
vacità, dell’impeto è dell’inqnietudine gio- 
vanîle, temperare a tanta mitezza la 
fiuuma de' suoi nevi occhioni, piegare 4 
si soave sorriso. il' labbro disdegnoso © 
Audace, e scendere con tanta intelligenza 
d'amorevolezza ‘alle minute cure che oc» 
corrono ad un'ammalata, 

Così, per quel viaggio da farsi al pae- 
setto natio della madre, egli era che l'a- 
veva sostenuta a braccetto nello scendere 
lo scale © salire in carrozza: egli che 
aveva disposto dietro e intorno la persona 
di lei i cuscini st cui adagiar 
venivale avvolgendo le ginocchia e i piedi 
nella coperta. di lana per ripararla dal 
froddo della giù inoltrata stagione: egli 
cho a ogni momento ne interrogava con 
amorosa ‘cura l'aspetto, por sapere se 
qualche cosu fosse da farsi per darle una 
soddisfazione, un agio, un sollicvo. 

(Continua) Virronio Bensezio, 








i uasconderlo, poiché sua madre, sempre 
Imalazzata, 




















f 


_—————_____—————— 








revoli Bonghi 0 Viglinni: avevano. presentato 
lo loro dimissioni de membri del Gabinetto. 

‘Si masicurino gl'Italiani: fu una celia, una 
commedia. 

L'on. Minghetti li pregò; si lasciarono ine 
venerire, 0 la, dimissioni furono, formalmente 
ritirate. 

ON! gioia! 








Il nuovo ministro di Spagna presso il no-| 
strò Governo, marcheeo. Coello, (è atteso a 
Roma pel 25 corrente. 

Nella notte dal 7 all’8 maggio, alto oro 11 
‘@ 46 mini, sî sentirono ‘a (Faenza: duo. forti] 








scosse sussultorio ii terremoto, 
Grande spavento e nessun danno por fortina. 
‘A Forlì © Lugo lo scosse furono ancor più 
forti. 





DISPAUCIO, PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 

CAMERÀ DEI DEPUTATI — Roma 1 

Vione presentata un nuova domanda d'at- 
torizzaziono n procedore contro il deputato 
‘Poscnnelli, ‘imputato ‘di brogli 0 corru- 
zioni nelle Pietramanta. 

Sì procede (allo scrutinio segreto sopra i 
i logge. disenssi ieri, lasciando 
to urne aperto’ por raggittugere il aimero lo- 
gole. 

È rinvinta ‘nd ‘altra seduta la discussione 
dî progetti sullo ‘sovratasso. wniversitario 
te ‘modificazioni al Codice di prooetura ponalb. 

Sî approva, genza. contestazione, Îl progetto 
relativo allu convenziono; monetaria fra l'Ita- 
lin fa Svizzera, la Francia od il Belgio. 

Si discute in' segiiito il. progetto concor 
niente î doereti di prelevamento dai foto delle 
‘pesa impreviste. 

() Depretiw censura tali dotroti. como 
emanati contrariamente allo disposizioni delle 
leggi dî contabilità; ma il relatore Cer- 
Derta ‘Gi il ministro Spaventm, dimo 
strato non cadere; essî sotto le citato ilisposi- 

Tia Camera li approva. 

Si approvato infine, dopo brave iliscussione, 
tutti i capitoli del bilancio dofnitivo del ali- 
nfitero dall'interno pel 1875. 

Itisulta dallo scrutinio cho i vari progetti 
posti in votaziono sono approvati con voti fax 
vorasoli ele variano da 187. 0.208, e contrari 
clie variano da 91/2 55, 

(7) QUI cominoîa il telegramma Stefani, 







































CORRIERE DEL MATTINO 


‘Assicurasi co la Commissione incaricata di 
riferire: sullo convenzioni ferroviarie; ha nox 
uiato l'on, Perozai rolatoro della. convenzione 
colle Meridionali, 0 l'on. Villa-Pernice rel 
tore della. convonzione. colle Romane,. Dicesi 
cho le ine. relazioni saronzio presentate non 
più tondi del 25 corrente. 

Il cronista vaticano manda alla. Gazzetta 
d'Italia lo seguenti notizie. piuttosto al 
manti sulla salute del canlinale: Autoneli 

«Lai podagra: dell'eminentissimo Autonolli 
a repentinamente attaccato îl petto e lassi 
‘i medici poca speranza della sua guarigione. 
Teri sera stava wi poco, meglio, ma. oggi. il 
Ano stato; desti serio apprension 
l'andrà. probabilmente a vedere, e fra Salva- 
tore; il farmacista del palazzo apostolico € 
medico di Sua Eminenza, sì dà molto movi 
mento; ma ai ‘onta ‘anche del. concorso dei 
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Siverelingamente. n 


Risulta dai rilies 
[del imaziaato di Fi 








mobile è nocertato pol 14 





ioni, calcolati ‘nel. bi 





Lire. 


[89 milioni presunti nol bila 
Visiono di questo anno. 


FRANCIA. 





Goo di cui fecero così bolla 





La pri 








presto dovrà 


tun cambiamento: pi 
Questa, reazione: paci 





fonte rimarrà por 
La Gazz 





tero in sospetto le i 





parigina in di 
riore agli articoli aggre 
i Berlino. 


La Gazzetta N 
riprodotto. dai. fogli 















quiotanti. 





mauti soll 
sa 
roma: 








[quolte voci fossero uscoltato: 


medici pontifici, mon aomibra. che l’ammalnto 
[possa nè: rinaguistare la saluta, nò ‘eziandio 


delle Dirozioni | tecniche 
nze, Napoli e Torino, che |nol ricantare il suo inno. « La Gormania, e- 
uè primi quattro mesi del. 1875; il prodotto 
lla tassa riscossa col contatore è stato di 
89,111,196 lire contro, 18,990,750 nel corri: 
'spondolito; quadrimestre del 1874. L'aumento 
'à atato aduiuque, a vantaggio del 1679, di 
8181,446 lire, Firenze. diodo 507,984 lire, dic 
imaggior prodotto (12.68 por 100); 

9,046. (26,14 per 100); Torino. 814,715) 
(10.78 per 100). (2conomiata). 


Napoli 


Dai ruoli principali dolla tassa ‘di ricchezza | 
378. n prodotto di 
L. 81,779,208, © quello risultante dalla prim 
elle quattro serie dei ruoli suppletivi ascende 
‘aL, 6,024,749. Por raggiungere gli 60 

prima previ. 
ione pel 1875, mancano soltanto 1,208,019 





cio di 


Comunque la prima dello/quattro. serio dei 
ruoli suppletivi trimostrafi sia Ia più impor- 
fnato, pure fin da ora. può prevodorsi; colla 
maggior certezza. cho la residuale. somma di 
1,908,043 ‘sarà superata, o che. il: prodotto 
ella tasso di ricchezza mobile sorpasserà gli 
ncio di prima pre-| 


La sinistra e l'estrema sinistra sono. più 
(clie mini deciso di perseverato nella modera- 
prova finora. 
rinuncioraino, ben inteso, alla speranza 
ili fur tosto © tardi riuscire i Joro sistemi; mo 
‘girano. colla’ miaggiore circospezione ed in 
‘guisa da tion compromettero il successo dolla 
politica che trionfò il:25 febbraio. 
saluta dell'Assemblea di Vers 
les fui breve dilata fori l'altro. 
rale consenso, questi. sessione sarà, docia 
mente l'altima: quella Camera, che. fu eletta 
l'8 febbraio 1871, è oramni al termine della 
‘nua carriera, I diversi partiti già pensano ii 
rivolgersi al pacco, al interrogamo i voti per 
l'avvenire. Ciascuno pensa alla lotta cho bon 
pognarsi davanti af suffragio 
miversalo; © tutti vi si preparano. 





Per gene: 


PARODE DI PACE. 
La fiducia rinasso in tutti gli 
monto si vido prodursi nell'opinione: pubblica 
somploto e più rapito. 
fa senza dubbio, pro: 
‘vocata dalla osagerazione stessa delle voci al- 
larmanti sparse ad arte, o di chi la vers 
migo tempo ignota. 
etta di Colonia credo però (di n- 
verla acoporta: essa. pubblica, una corrispor- 
‘lonza da Berlino in cui si’ protende che la 
famosa lettera parigina dell Times non sia al 
tro che una manovra francese tendonte a met- 
lenzioni pacifiche della) 
Germania. Quest'acchsa del foglio tadesco po- 
rebbe forse avero qualche peso, se [n lettera 
corso! non fosse di molto poste- 
dei fogli offiiosi | 


nitni. Rara- 


nale, in: un suo articolo 
fraueesi, sembra. molto| 
informata nel ricercare l'origine delle 
è già un buon mese, 

che' noi ascoltiamo queste voci allar- 
si dalla stampa offiiosa tedesca, 
‘vuol diro cho la « diressono. politi 
della Germania aveva desiderio cho 





Ora tutti quei fogli oficiosi cantano in corò 
l'inno della pace;-a questo fanno, con tanto) 
‘titusiaimo che mai foreo si vito l'ogguale. La 
citata. Gazzetta Nazionale poi adopera fm 
liuganggio così. vibrato, cho pare violento, 


d'selama, vnolo Ta pacc; essa la vuole, puro 
[ napono ili ctmoro: abbastanza. forte per ni 

«i terrare Îl pertarbatoro, contro. di cui essa 
« ritrovoreblio il vigoroso slancio che, quat. 
© trianni or sono, spinso lo. nostro armi di 
vittoria in vittoria, 

x Se taluno ]sî attentasso soltanto di alzar 
«la mano contro la paco, questo pallalio 
« d'Europa ; noi speriamo. che la spala tade 
unica lo colpiretio più presto e più forte cla 
di non si creda. » 

“Pallino potrebbé domandozzi 50 sia prudunza 
il prestar fede ad ui linguaggio così gagliardo 
(per itnoggiaro alla pacs, mentre ieri appena 
si adoporava n Berlino un altro liuguaggia 
Ho: mono forto © risentito per la guerra. Certo 

j0-da, quosto doppio giuoco man sî potreblieto 
faro delle induzioni troppo favorevoli nlla se- 
riotà di quogli organi oficiosi. Tuttavia giova 
oradore il oro secondo stile assai meglio ispi- 
to dol primo , poiché nou possiatmo credere 
ele , per ora , la paco d'Europa corra alcni 
serio poricoto. 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 12 maggio: 
Ta Gazzettà del Nord annunzia che il 
(Ministero ha' ordinato alla Polizia di 
proibito le processioni straordinarie in 
‘occasione del giubiluo, onde non si turbi 
ta tranquittità. 
Pietroburgo, 
Durante ‘l'assenza di Gortachukof, il 
barone Fomini è incaricato della dire- 
zione degli attari ester 
11 Governo accordò la concessione della 
fertovia da. Tiflis alla frontiera persiana: 
Stoccolua , 11 maggio. 
Il Re accettò Ja (dimissiono dei 
tri, è nominò. Geer alla giustizia, Thy- 
(seltus all'interno, Lagorstraelu senza por- 
tatoglio, Sarlesan ni culti, e Fasell alle 
finan: 

















I maggio. 

















mini 








Londra, 12 maggio. 

La Camera dei Comuni. approvò, con 
287 voti contro 70, il progetto delle leg- 
[gi eccezionali per l'Irlanda. 

I giornali del mattino si mostrano; sod- 
Misfatti delle spiegazioni di Bowrke; il 
Times e il Daily Neies fanno però le 
loro rise 








Potsdam, 12 maggio. 

Durante la rivista, lo Crar si pose alla! 
testa del reggimento Imperatore Alessan- 
‘dro e sfila col medesimo dinanzi all'im- 
peratore. Guglielmo, rondendogli gli o-| 
nori. 

L'Imperatore commosso; ‘strinse la ma- 
‘no allo Crar. I due sovrani ‘abbraccia- 
tousi dinanzi alla folla. 

Bukarest, 12 maggio; 

Il partito radicale rinnovò ieri il ten-| 
tativo di turbare le elezioni con bande 
armate di coltelli e bastoni. Parecchi e- 
lettori rimasero feriti. La truppa ristabili 
l'ordine, 











Pietroburgo, 12 maggio. 


Lo Crar, prima di partire, firmò ill 











trattato, vol quale il Giappone cede all 
[Russin: l'isola Sachalin. + 
Berlino, 12 maggio. 


tore e dal Principe imperiale. 1 
Lo Crar visitò Moltke e Mantenfitl, 
Oggì promo di gala. 


per l'Italia. 


Berlino, 12 maggio, 


licosi ‘attribuiti 
nemici, 


alla Germania dai su 


degli Imperatori. farà ‘nascere dappo 


tutto la convinzione assicurante che li 


‘abibandonarsi 1 





essa, per tenere 
pidigie estere, può calcolare non solo sull 





tendenza coi suoi ini. 





potenti vi 





verno francese, dal 1670.in poi non fi 


che ora, 
Potsdam, 12. maggio. 


reggimento della pua 





l'esen 
per le prov 








termità dello armi. 


dell'Imperatore tedesco. 
Versailles , 12: maggio: 


elezioni ‘generali. 
per domani. 

Parigi, 12 maggio. 

L'Uiion pubblica una Jettera di 


lenza rivoluzionaria di Gratz, 
Lissa, 12 maggio, 
L'Imperatoro è arrivato, Recossi a vi 


di Lissa. Rice 





te 58 sindaci della Dal 





dalmata, Parti poscia per Fiume 


Teri dallo 2 alle G pomeridiave ignoti 


‘gresso, s'introdussero nell'abitazione del fal 
[guame F. A., situ în via Saluzzo, e nell 





‘d'oro, uns modaglia d'argento e 95 lire 
bigliotti. 





per antichi rancori, 
roria di Ciriè, un tal 





il primo leggermente in una gamba. 





Gortschakoff fa ricevuto dall'Impera- 


Jl Principe imperiale ripartirà domani 


La Corrispondenza Provinciale, pur- 
llando dei recenti timori. di progetti bel-| 





fa osservare clie Ja. dimostra. 
zione evidente di nma_ politica solidale 


[Germania viole seriamente Ja pace e piò 
le proprie disposizioni pa 
tifiche con tanto maggiore. fiducia, che 
n freno le eventuali cu- 


proprin forza, sempre ‘pronta, ma anche 
(sulla solidarietà delle aspirazioni e delle 


La Nordleatsche Algemeino: Zeitung 
assicura che lo relazioni nffifali col Go- 


tono mai più amichevoli e soddisfacenti 


Teri al pranzo degli ufficiali del primo 
dia, l'imperatore Gu- 
‘glielmo foce un brindisi allo Czax; espri- 
Imendo, in proprio nome: ed in nome del- 
to, In sua profonda riconoscenza 
‘affetto, nelle quali vede 
tina garanzia della mutna amicizia e fra- 


Lo Crar Hspose, bevendo al benessere 
Assemblea: — Leggest la relazione della 
Commissione , che propone si sospendano 


tutte le elezioni parziali fino alle prossinie [cadere in oblio , e’ ben feco il prof. Mozznie 
La discussione è fissata 


(Carlos, nella quale congratulasi con Don 
Alfonso di aver saputo meritarsi la vio- 


sitave le tombe deî morti nella battaglia 


mazia e quindi il presidente della Dieta 





‘ri, mediaato sforzamento. della porta d'in- 
iui assenza involarono due orologi, una spilla 


— Verso le 9/112 di îeri sera alterearono 
avanti lo scalo della fer- 

Silvestri Vittorio, foto: 
grafo, ed un Silvestro... d'ignota condizione. 
Il secondo, ch'era armato di coltello, foriva 








la 





‘Altra risea. per questioni dî donne avve- 
biva, verso, mezzanotte, in: Piazzo Emanuele 
Filiberto, già Piazza Milano, fra quattro gar- 
Foni priv‘faai ed alcuni sconosciuti armati 
bastoni. Busse non mancarono neanche in quo- 
sta congiuntura, ma, a'quanto pare, non vi fu 
ipurgimento di sangue. 

— L'altra sera è stato ‘arrestato; nella no- 
Stra città, in seguito a mandato. di cattura, 
tn esuttore nativo d'Aosta 0 dimorante a Pan- 
galieri, imputato, di prevaricazione a danno 
del pubblico erariv. Egli si chiama B... 

conta circa 47 ami 


PUBBLICAZIONI 
Lettera ili (Carlo, Boucheron a Cesare 
(di Saluszo |, nolgarizzata dal prof. B Muz- 
‘tone col testo a frate. (Torino, 1876, tipo- 
là [graffa Fiba ; prezzo cent, 80). 
La lettera che il prof. Mozzrno ha tradotta 

‘8 to dei. più bei lavori del sommo latinista, 
che fu Îl Boncheron. Colto dalla morte mentre 
egli la scriveva ,, non potè trarla x termine , 
ja | rimasta così interrotta , può dn ‘un classico 
paragenarsi a. quell famoso ultimo canto del 
‘tigno, di cai favoleggiarono i mitolo; 
Essa, lottora doveva essere. In dedicatoria 
con cui a Cesare Saluzzo valeva il Boucheron 
‘ [intitolare la pubblicazione in un volnme di 
certi suoi sti intorno al Prioccn, al Ver- 
unzza ed al Valperga di Caluso, A comple- 
tare la uarraziono della vita di' quegli uomini 
illustri, nella detta lottera introduttiva , il 
[Boucheron sî fucova a narrare brevemente 
con: tacitiana concisiono e insieme con 'accalo- 
rata oloquenza., i così di qui tempi fortuno- 
sissimi lie, dallo: scoppio della. rivoluzione 
francese | traverio gli. ormri della terribile: 
convenzione parigina e l'epopea del dominio 


[del primo Napoleone, corrono fino alla ristau- 
ione del 1815, 


Nella arruzione del Boncheron, coll'aloquenza: 
‘8 col perfetto carattere cd elegnnza della 
lingua latina , ammirasi un'imparzialità. di 
giudizio è un liboralismo di opinioni clio tra- 
spira qua e là, ammirabili davvero fn quel 
tempo © nello condizioni in chi versava l'au- 
tore. È, per molti e molti rispetti ,. questo 
seritto ‘el Bonclieron , degno affitto di non 









































ad accingersi alla traduzione del medesimo, e 
w fornirla con tanta ‘cura, con tanto amore ; 
quali sono. quolli cha traspariscono evidentis: 


Dion |imamente da ogni pagina del: suo lavoro. 


Egli si è molto preoccupato di raggiunere 

cisione, la conciunità, il movimento vi 
vace è l'efficacia quasi rappresentativa di 
remo dol testo latino, e sé non sempre sem- 
pre, conviene pur dire elio il più ‘apesso vi é 
È- | riwucito. Forse può trovarsi Ja trazione un 

o’ languido talvolta, un po' fibrita sppetto 
I: [alla robustezza dell'originale; ma essa è scim- 

pre fedele, e, merito clie crediamo degno di 
assai lode, è sempre schiva do ogni affetta» 
zione © da ugni contoreimento. 

Con gentile pensiero l’opera sha ha voluto 
il Muxzone dedicare all'insigne professor Val- 
Inuri, corì degno successore del Boucheron, di 
ci fu uno de' più felici ed amorosi alle 

— Dalla tip, Paravia ricéviamo il libro 
-| del trattato, di Giambattista. Peyretti: 
dizioni di filosofia. leoretic@ ad uso de' licet 

(1874: prezzo Li. 5). 
in| È un grosso volume di 387 pag: in-6* graz- 
Fn lan e trata dell'essere ‘0 del sapere; cioé del 
l'ontologia e della logica, 

Ora non facciamo che anniunziario; ma col 
tempo, se! ci sarà concesso. agio da tanto, ne 
Parloremo forse con. que' riguardi. che si me- 


rita una simile opora nelle appendici del gior 
‘nale. 


la 

















Ctauso Grosenpe gerente, 


e IT IIIITITITRIL€<ZVNNOI_ TT — 


Rotizi Commerciali 








Ti ano 9 s0- 
ja è invece de: | 





ell'esso più fermo; lo 41 
Sole a senza domande. 
Ecco i nostri premi 
‘Accinio di Trieato 0 
27,00, 60, 2. 9 0: ante sare] 











Pripto di Parigi i puma 10 da 42 50 8 — 
0,0. Rogoto di 
fa fogli violi 


itmoo'0. 1 








Mercato di Cuneo; 
{ Mostra Corrispondenza ji 
— Quantuoque. in questa) 
sl ‘olano veriniase alcune com 
orso, tt 

del 







la del mercato 





latente ; lo vi 
‘uowi ‘ricolti che promettono una messe | 
‘abbondante. 


Rendita 


| Aziool fe 











Mercato di Carmagnola, 





Prestito Naziona 


1896 


talionato 


5840) 


16 20. |[Obbls regia Tu 
205 — 





F' Lombardo-Veneto 311 — 
"I 

(Bb): fore. Vai, Em. 217 — 

E; 


Az. Banca Naz, cont. 1940, 





QGubl. Canali Cavour cont; 480. 


CAMBI 


ObbI. Morid. 294/12 298; 
Obbl. Cavour 482 a 481, 
Francia 108 20 a 108/50; 
Londra 97 05/0 97 07 112. 
Oro 21 84 n 21 68, 














| L: 10700,595 58 
to più nel 1675: 
Prodotti dal 1° gennaio al 31 marco 


‘Azioni Baoga Nazionale 
‘Aziooi Mobiliare Italiano 
Acioai regia Tabechi 





Francia breve 
Londra 





'Marsoghi da 21/65 a 21 
Sconto 0 per 01 


Borsa di Milano. — 1? maggio. 


Rendita Italia cont 













Boca Popolare v. 
Banca Lnle:Germanica 23 
Banco Set 





7 dots Crosi  STî 
s2| Ho 

Sal * 

fe] © 

Da n 

102: on 

Blow 

— Cuturae|* 

da pasto all'atL. 28 a 0] R 

a 40054 n 


Rogia Tabacchi, 
Prodotti del mere di marso 


L-841,005 


Borsa di Genova. — 1 


Talinza 


i Meridionali, 








108,99, 





Corsi del mattino, 






























Pontabbane 
Boni Cere. Meridiconti 
Gacabi topra Franci 
Sviccara a vista 
* Loodea a tro mesi 
n Francofoni 
°. Vitase a tre mol 
1 pazzi da 20 fr, 
Sconto 












Rendita a1/5/0/0, 
di al luglio 1875 
Oro lattara 

[ond 











Firoar 








Hanon Aogio-A 
Aetogit 








Reo. it. Precebi © 71.19 
td: Tures id: 





dio 
Londra, 1 
Consolato Togione —— SITE 
Sodio tuale 30018 
Sfegnvoo Zu 
Fgisioo dol 1619 STI 
Tareo buoro pramito (= 





Camera di Commworeio ed Arti di Torino 


BORSA DI COMMERCIO, 
Pollefino Tfiiae dei corsi accertati 

Ca ii provvisori delegati 
I 


Torino, 19 maggio 1875. 
Contratti del giorno precedente 








dopo borsa. 
(Consolato B 010 cont. 77 0805 10. 
'Az. Barca Nazi ut. 1941, 





Cai sto 
Dousolidato 5 0/0 cont. 76/97 118 177 

05 — fio. 77/77 77.06.05.07 118. 
Corso legale 77, 














e: 400; Svizzera 4.112, Londra 
8.112, Germania 4. 


15 maggio 1878, 
‘A Parigi continmano lo liqu 
forzate e telegrafino cho si crede es- 
sor questo il motivo della debolezza dei 
FERITO 
6 ne att e Bor nell'nertz; 
; corsi deboli, é il'conve: 
[gho di Merlino. L'imperatore di Rus: 
Gio & andato n fare Îa sua visita; nc! 
‘compagnato da tutto. il corpo diploma: 
tico, resterà a Berlino quindici gior. 
Hi SI sepettano quindi ‘grandi "cose 
dalle deliberazioni di quei duo signori, 
Lo conversazioni su questo cose to- 
'Gliendo il tempo agli affari, questi 
finsero molto limitati. La 
‘mella che dà sempre luogo al mag- 
gior numero di transazioni ed oggi si 
merate qua pi aloni che 
1 prezzi si 
al'cont. , e da 
fine mese, 
I prezzi a cul si ti 
Jori erano i seguenti 
Bauca Niz. 1997 a 1985. 
Mobiliare 790 n 795. 
Banca Torino 787 a 785. 



































Banco Se, e Sete 289 a 282 112. 
Banca Romana 1545 a 1540, 
ObbI. Romane 299 a 228; 








Condizione Pubblica dello Sete in Torino. 
Bollettino del 12 maggio 1675 





Autorizzata 
‘con Decreto Reale del 3 givgno 1872 





Rea N 
Balivo del 2 maggio 1816 

Gelli Peso” 

TE 

IO zaî 

Fi Ta 





tatt'oggi Celli 204. 
Il Direttore-Gerentes A. Bertoldo, 





Condizione celere delle Sete in Torino 
col iateia privilegiato Sol Tvicero 
delta Dit vero Comp. 
(via Oipatato, 14). 
Bollettino del 12 maggio 1875, 











[Qualità le. Golll Peso 
ei 
regia: ci. 2 sd88 
ivi i 

Touli | TT TO 


[Totale nel mose a tutt'oggi Colli n. 56, 
L'esercente: A. Trivaro, 






































rino (ore 8119) — La diem: 
Seen? Campania BelloutcBoi 
' I dott Perni 









"lei cuore, commedia io 
3 Gud, oo farsa 

Carignano (ora £ 119 1a 
esci nae (inse Lari cle 










Le Homard, comédie 





My:— Potigto, e 
Nallo, 


Vittorio — 01 Rappresentazione 
della Compagnia Egiriank Beni: 


Hai 





Birraria Principe Amedeo 
(gola a piaz o arm); — Tutte 







tempo asta [voro nal'nierno) 
Botrata grutio. 








Una Signorina, sestri 


Gollacaral ie 


Gaio noche Lezioni di Pi 
ae 


GRANDE MAGAZZINO 
di MOBILI 


dl ossi qanita, cuu fabbrica so 








DI Massimino Bartolomeo, 
nia dille once, 068, 
s 


NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 

Ausoromieaio di mobili e di ui 

RESI gaia vilAscenemia Aia 


Aztaro, di Pellegrino 
È 











Ginsepi 


DA AFFITTARE 


Casa di campagna iui colli 
di Gavoratto, ta di N. novel 
Gamere con Alt e Giardio; siporta 
‘a mezzogiorno. 

Recapito via Principe Tommeso, 
2, Bano secondo, uacio la faccia 
alle scala. 906 


VILLEGGIATURA 


tia vendere o d’affittare 
IN RIVOLI 

Dirigerii ll'Agenria Stofuni, 

viùdolle Finanze; 15, Torizo; 24 | 


Da affittare 


L'Anselmetto, cara civilmente 
miobiglinta (600 giardino 4 ori e 
frutta; è vuasalmi, pergolati, a 
30 ‘minuti dall'Ommibite di Borgo 





























Da affittare al presente 
in via 8, Secondo, 2 


Alloggio di |îg_ membri, 
cono Senza sonderia. 50) 


Da affittare subito 


l'Appartamento comi 
te camrei = Preto L' 
2 Biasca Stio, 11 


Da affittare pel i Ottobre 
in via Borgonovo, 28 
ALLOGGIO di 11 camere al 
‘5 pleno, con due cantine, visibile 
dalle 12 nilo 2 pomeridinte, - std 


Appartamento % ;. 
iure datgueo Di 
























Da vendere 


Una Palazzina tutta mobi. 
glintay di nuova contrazione come 
ta di dodici mambri coo castica | 

fo Ala di Stura ( 





ino ciato da muro, 
Ja Parrocchiale , 
più Della posizione del paese 
‘od abcho della Vallata. La ntrada 
che ‘è carrozzabil 
Passa davanti 














-Da affittare al presente 
alloggio di N. 8 Gamers al pri 









mo pitso, via Lagrioge, N. 42, 
Topel'tal Gate Lig 
Dirigorai in Pinzea Viterio; 





sono, dal mezzogiorno 
uit 





Vendita volontaria 


di TENIMENTI con lentini da 
“Torino, da 209 n 300 mi 
ancenio civile mobigli 
"ino , con dimostrazicne di conte 
nioate impiego di capitali. 
CASCINE e VILLE nel 
ricercate Tocalità, 
GASE le Torino d'importanza 
Dal Geom, Felles Cankveri.| 
Doragros ‘neo Coi 

















‘ROOB DEPURATIVO nes SAVARESI | 


Querca rinomata prepara: forncanto, la maria de) 
one Mit S| 


Seu plico L 
Jolarsta © 6 
PILLOLE DEPURATIVE, «ciò jer 
‘comedità laggia: — L: 5.11 Fiacove. 
Presso B. GIORDANO, farmacista di S. A. R. il Duca d'Aosta 
TORINO, VIA ROMA, 17. 


Sciroppo &89 d' Elicina” i 


Que pont 
Ò 


Questo Seiroppu ; proparato! collElice della. vieta, è di (aa 


successo infallibile nella co 





delle malattia di petto, che banno 
Tiropehiti nc 





1) farro fa parte Inte 


BACINI YO) ARR rino cio 
DI LERAS DOTT. NV SCIENZE giro frena po, eco 
(UAN TIE ZIE Ge rate Le) 


Fm piegati I irlo, ha Ul dii 
impiegate per ricotitulrio; bxooo il grande isccarsnleata di conti 
HI frfo ll fato. isolate, a per Soste tpasa dl drt del terna 
nclogliera nono stomaco già malato. — Îl Fosfato di ferro sor 
Iubile di Leras noo ha questo sifett ‘909 liquido chto 
litopiso, senza sapore di n al torto, cosine li 
Costoro, ele sol Sas ono mereri 
EVI magre Laponcito 
pila | 
omelie = 
Ù Inpieda le, 





























Trombe Idrauliche si gi Incendi 


ED ATTREZZI RELATIVI 
POMPE d'ogui ceuero per giardini «di axciugamenti. 
AUOVA MACCHINA proilrgiuta per far mottoni. 
SISTEMA SAYN & TÙRR 
Presso F. COMINOLI & UGHETTI 
SUCCESSORI CYP. ROUTIN 
9, via Arcivescorado, Torino. 


ne 








OCCASIONE UNICA 


LIQUIDAZIONE DEL NEGOZIO 
di STOFFE ed ABITI 


SO1T0 I PORTICI DI SAN LORENZO. 

Per cessazione di commercio si espongono in vendita tutte 
le Merci ed ‘Abiti esistenti in detto Negozio, con una perdita 
del VENTI PER CENTO dal prezzo di costo 

Si accettano piure commissioni per Abiti da confezionarai, 
collo stesso ribasso. 339 


MASERA ANTONIO, "8 ticker 
RS 
e Micchine relative per cardero. Trasatti 

Trovansi in detto Stabilimento varle Macchine ultimato; 
Magchina a ‘vapore nuova di 10 cavalli di forza. Torni a 
‘chis@tbt di varie dimensioni. Seghe senza fine. Macchine a 
as 3 















Torino. 
‘co forta 


















La MANIFATTURA SOAVE, Torino 


ricerca 
ARTISTI Pittori, Piguristi, Paesaggisti e Fioris 
OPERAI Verniciatori da Carrozze. 


Recapito nl Proprietario S0AVE GIUSEPPE. 
(Ei 





ed 











Per cessazione di Commercio 
VIA PO, N. 37 


liquidazione volontaria 
Diversi Letti in ferro, Sofà, Berceaxx (Calle). Serrature di 
sicurezza all'inglese, Stufe, Caloriferi, Pompe-Sorbe. Molle 
Palette, Ferri a soppressare, Macchine a frisare, Macchine per 
le bottiglie, Scansie all'inglese, Alari, Potagers, Tavolini, 
oggetti da Giardino , Panche , Sedie assortite , Seggioloni , 
[Carretti col tinello, oggetti da Falegname, oggetti di Chin- 

caglia assortiti, ece,, ecc, 
ni prezzo di coi 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


4 Bilevi rlo del Negozio 
G. Tealdiî, 22, Portici della Fiera, 
vende in Liquidazione volontaria, a ‘prezzi 
ridotti e fissi, tutti gli articoli di 
Orologicria, Oreficieria c Gioielleria 








986 











Diffidamento. 

Avverto coloro che possono avervi interesse, è per gli ef: 
‘feti di legge, che mio figlio Giovanni Doste non ha 
più alcuna ingerenza nelle commissioni, pagamenti ed esa- 
zioni spettanti al negozio da specchi e vetri , che jo tengo] 


perto in questa. città, via San Maurizio, N. 3, casa Masino, 
‘é che non assumo ‘risponsabilità di sorta nelle operazioni 























Società Italiana di Lavori Pubblici 


SI prevengono i signori Azionisti , clio dal 
minato corrente, in conformità dell'i 
MII mero ni 
decimi 





ai so 
viso, pubblicato 
deve offettarsi Il versatiento del mento 
I. 50 per ogni Azione. 

Torino, 4 maggio 1878. 

8 LA DIREZIONE. 














INCANTO 
di Cavalli, Muli, Vetture, Carrettoni , ecc. 


Sabato! 15 corrente, Bergn Dora, presso l'Aurora, casa del 
‘cav. Bosco . nello cre solita , si procederà dal sottoscritto , 
stato dal ‘sig. Gindice delegato! del fu 
(creto delli 11 corronte, deputato alla vendita degli eftetti n 
‘detto fallimento ‘caduti, e consistenti in'Cavalli, Muli, un 
(Gaprone, Vettura Brun, altra Vittoria, 23 Carrottoni, 8 mila 
‘$ncchi di tela, 6 Stadere a Bascule di vario portate , Fini 
menti, Coperte, Badili, Bidenti, Tavole, e molti altri oggetti 
por contati. 

78 Lutgi Gramntico estimatore 
























Imeanto volontario 


Martedi, 18 corrente, in via Sant'Anselmo, N. 18, piano 9°, 
Alle ore solite, si venderanno i Mobili arredanti il: nuddetto 
Alloggio, cioè : Letti ferro, P'agliericoi elnatici, Materassi, 
Sofi, Seggioloni, Armadio a speceh'o, Pendole, Lingerio ed 
‘altri. Articoli di mobilio, 

dsl Oggoro Spirito, citimatore. 








Vendita Artistica. 


A partiro di Lunedì 10 sino al giorno 18. maggio Jn 
FAMENZE, N. (1, via Maggio, per mezzo dell'impresa del 
Mediatore si procederà alla vendita allASTA PUBBLICA 
della più bella Raccolta di oggetti in dronzi antichi: 
Smalti Clolyonnéx della Cina e del Ginp 
me. — Quadri 



















Da affittare al presente 
n Piazza S. Martino, N. 1, vicini 
Stazione di Porta Sn 


Un elegante Alloggio di olto camere spaziose, al 
piano nobile e quattro balconi, due. verso. Piazza 
le due verso il corso San Marlino. 


Visibile ogni giorno dalle ore 2 alle 4 pom 
‘Acqua potabile in sn 














FassrIcA NazionaLe 


DI MAGCHINE A GUGIRE 


di L. MESTRALLET 


Prvbvediore de I: Opiticio Ateccantca di Arredi 3 
atri pubblici petvadi Stami 


lo Emanuele (sià Carlina) R. Albergo di Virtà 








Piazza Gi 









tante:il grande sviluppo apportato dal sig. MESTRALLET! 
bbiicaziono delle Macchine a cucire ed il maggiore 
desime, trovasi egli in grado di 












li prezzi praticati 
venti per cento. 


Macchine di senero e. nintema }er ico di 
miglia 04 industria, da Lu 45 a Le 300. 


Garanzia per 5 anni. — Istruzione GRATIS illimitata, 
Sì Greguiscono riparazioni per qualsiani Macchina a cucire. 








Sî accordano pagamenti ratoali mensili. ‘e settimanali. 





SOCIETA ITALIANA 


PERLE 


Strade Ferrate Meridionali 








SI porta a notizia del elgoori Azioni 
lio d'Ammiciate 


cho per delibrazione del 
e, è convocata pel giorno 15 pi v. a merzodi 

dichia All'art. 25 degli Statati sociali, 
sede dulla Socien la. Firezze, via dei 











Qrdino del giorno. 


1, Relazione del Consiglio d'Amministeazione. 

2. Bilancio cunsuotivo del 1574, proventito del 16; 
zioni relati 

4, Ikianovamento del Cossìglio d'Ammiziatrazione a’ termini del: 
l'art. 41 degli Statuti; 

4. Nomina di 3 revisori del Bilancio e di due supplenti. 





è delibera. 





componenti il fondo. 575) 1 dopeito dite Azio preerito dall'art. 22 degli Sato pot ce 


sera affetunto dai 31 maggio a tutto il 4 giagno p.v. 
‘a Firenze alla Oseas Centrale della Società; 

alla Casas succurale dell'Ssercizio; 
‘alla Scoietà gererale di Gredito mol 

Gatta Generale; 

Il lg. Giulio Beliozaghi; 

la Basca N 
vci età genera 
» Londra, prezso i sigoorì Barjpg Brotbi 










lare Italiane; 









tommerciali, cui il medesimo mio figlio intende applicarsi| 1° modalità per lì detto deposito farcoo pubblicata alla Gazzetta 


per suo conto particolare, 
‘Torino, 1° maggio 1875. 
Lee Margherita Dosio. 


Ufficiale del Regno d'Italia del 7 corrente, N. 100, e sono ostensibili 


reno tito fa Gu 





ovzalodicnte, 
Firenze, 0 maggio 1875, 








limento Foa, con De.[ti 











Da vendere 


VILLA, ent colli 


Vendita volontaria 





4 Torino pr 
Pilone, 00" 






i gni Fa 
Brlcati a prezzo ccnventstisimo: 
Villa a mess'ora da Torino, le: 
'paatemente. ii elio co citori 
6 (gio 








Villetta a Giaveno, bw mo- 
Biliata con Giardino W fori. ad Orio 
[di tina Giornata, ; 0 di rendi 
Dal Grom* Falico Cana: 
Doragrani dd © 








‘acqua po: 








Iucapito Gorso Sicenrdì , N 1 
del percinnto nr 





La Fotografia Pompei Un Giovane 
Piazza Unstello, 22, Al le in 










Ta gun itmerora Sliatele, 
fimo megalo n tutta lu 

fard fotogentara 
si (ara ui regalo per mezzo di sa 
tte, E 





nn di Com 
d'Îodusteia,, seoza imme: 
di en 











Reincanto dietro aumento 


di dio Case dell'eredità. Dengostini , poste nella. regione 

IValdotco, N45, e via Palma, N. 14. di cui nel procedente 

[Bla inserto bando 20 aprile scorso, per li 15 corre 

ore 9 pomeridiane, nell'Ufficio del sottoscritto. 
Torino, 10, maggio 187: 

489 ©. 











Merenda, notaio delegato. 








Alla Liquidazione da Mobili 
Corso del Re, N. 1, casa Priotti, 
Vetti in ferro con Pagliericci olnatici, Mobili di legno di 
|ogai genere, Sofà, Sedie, Seggioloni imbottiti, 
con vendita a grande ribi 








d68 


SAPONE REALE THRIDACE 


geanino della cam Violet di Parigi, 
L:2.il pezze L. le ientola di tro peral, 


E Presso Onrlo, Manfredi , via 
Finanze, nn, 1 e 8; Torino, 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 











PROVINCIA DI TORI 
Notificanza — Istante la di 
Martini, Sola e Comp. correni 
Torino ni mutiico ni tignor A. 

e in Pé d VI Mati, posse 
‘copia. amteotica: di ie|uut attunimsnto dalli, Domenico 
‘o decreto di. sequestro vilne|eè Gattarina Iata cuning| Onvassa 
re dh Forino [residenti [h NIUMli. — (A. Arco: 

i “io) 





vi— 8 Alnggio 10781 













prove all'er 
It a territo 












dt 
(Beudino p; 0, ‘Porio) 
a Notificanza, — A riviieota| E 





‘tre gli nc 





ne di' commuicio. Peltegros 
È ‘ Gomp. stabilita io "Tagan: 
fratello è coraile Novelli fa [rog (Itusla) nell'interesto. dale 
Assicurazioni mari 

Fortuna 

ja Doria; 

di "Amerigo 
11-85. robibrato id Voglietere; onde di 
riparo Jo puri |tenee, Vaoollaenio, della pit 
ribimalo civile di ilo di Ga 
[Torino i data ?7 gennaio 1873. SI 
Istanza nomina di perito) 

ll'iribanala evito di Torto da 

















otro. Di 
fig. Paletta, 














(Dal Conte Caronr, N:124) 


PROVINGIA DI TORINO — (6 Maggio 18751 


all'udiora del ti. {fotto d' di L. 1540; pu loto 10 di 
a Lera nedento del] 1° 588, pal fotto 19 di Le dd: 

n glagno, delli stabili 

Bot io anto E osta deli 
Zucchiso Giuseppe o Seratioo ro. 
sidenti a Piverone ‘n pregiudisio 
delli Righel. (rtl nraito fe 
Carlo di Strambino la seguito nd 
Aamento di! sesto fattosi ili lotti 
8,46, 04-10, e Ig rat presto. qn- 
ntutato cioe pel lotto ® di lira] fivet 
1657, pel Iot8 4 di Lo 1010, poll,” (Dal Conte Cavour, N; 18): 


PROVINOIA DI GUNEÒ — 4 Maggio 1670, 
Subaata all'adiene del trba: 79, nd latta della Lalgia_ Bri. 

halo init di Guaso dal do mogie di goti Gulli 
pes pino Han agi |Pondenta E Ganora Sazico Gori 
Frcolael ico iti lo ttltorto ‘o Micigle residente 
SI Vilbr.S Gontatso lie cia cat Fogg 
Amalo a Vatican toi 

'anginto civile rate atei | di = (Pesio Olive 
Gta] rato, « Presia della. su-|neo), ‘ 

frei tai dl ar 406 tt Delia pronta di neo, 102, 


Telegrammi Particolari Commerciali 





















glinni fa Oiureppe domici 


























DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi, (sora) maggio 11 12 
Warine 8 marche pel corrente. . Fr, 58.25 52/75 
» = pergiugno e luglio n 58/50 58— 
, »peragosto . . . n 5450 5495 
n n pei 4 mesi da settem. n 55 — 5450 
Bueenr1 Saccarino 88 !/, . . . n 58— 58— 
n n Hi Gi n 80 603 
= blanco 8 . <. ... » 6775 6750 
= raffinato scelto. . > n 47 — 47 





Liverpool, 12 maggio (cera) 
(Cotoni — Vendite generali Balle 12000, di oni per la 
speculazione 2000, e per la. consumazione 10000. 
Mereato calmo — Presti sostenuti. 
Importazione della gioraata (), 
vee, 


Cotont — Vendute Balle 1100 
Mercato fermo — Bwosa riciras regolare. 
n — Luisianafper agosto B.bre Fr. 96.30 — — 
= — Luisiana disponibile di . n 97 — a 98_ 
[Caffà — Venduti Sacchi 1850. 
Buona ricerca regolare — Mercito fermo. 
no — Guatemala . . . . Fr 115- _- 
n — Cap. a consegnare da‘ ‘ » 106 — a 106 50 
Marsiglia, 12 maggio (sora) 
Frumenti — Importazione Ett, 17345. 
Vendito + 4390; 
Mercato calmo — Compratori 


12 maggio (nera) 


















Verine, Tio. 0, 








